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Decreto onorario per Agatocle (da Istros,

Scythia Minor, ca. 200 a.C. Ora conservato

a Bucarest)

Blocco reimpiegato in un edificio più tardo,

84 x 39 x 12





Il Consiglio e il demos hanno deciso; quando Dionisio, figlio di Bianore, era presidente per il mese; Apollonio, figlio di

Cleombroto ha proposto:

Poiché Agatocle, figlio di Antifilo, discendente di un padre che è stato benefattore, non cessa di mostrarsi uomo virtuoso verso la

città e i concittadini, dato che in tutte le circostanze difficili per la vita della città egli è stato pieno di ardore nell’esercizio delle

magistrature, nei pubblici servizi e nei consigli, e non cessa di parlare e agire al meglio in ogni occasione nell’interesse del

demos.

Quando la nostra città era nel panico e numerosi predoni traci attaccavano il nostro territorio e la città, mentre il raccolto era

prossimo alla mietitura e i cittadini si trovavano in difficoltà, egli fu eletto toxarca e con dei mercenari salvaguardò il territorio e

procedette in modo tale che i cittadini raccolsero le messi senza danni. Quando i Traci comandati da Zoltes sopraggiunsero con un

esercito assai cospicuo in Scizia marciando contro le città greche sottomesse al re Rhemaxos, Agatocle, nominato ambasciatore, si

mise in viaggio attraverso il paese nemico, incrociando molte tribù, senza indietreggiare di fronte ad alcun pericolo, e convinse i

barbari non solo a non fare alcun male alla nostra città ma anche a ricercare e a restituire tutto il bestiame che in precedenza era

stato razziato dai predoni agli ordini del re Zoltes, e con essi si è adoperato…che la città versasse cinque talenti affinché

concludessero con la città un accordo sul loro sostentamento. Poi, quando essi invasero il paese e stavano assediando Bizone e

devastando il suo territorio, mentre il nostro raccolto era prossimo alla mietitura, Agatocle fu nominato ambasciatore e partì alla

volta dell’accampamento nemico, avendo ricevuto dai suoi concittadini la missione di procedere in un modo o nell’altro al

riscatto del territorio e del raccolto, e convinse Zoltes e i Traci, pagandoli 600 chrysoi, a non invadere il territorio e a non

avvicinarsi alla città, fatto che permise ai cittadini di avere a disposizione tutti i raccolti del territorio. Eletto di nuovo

ambasciatore in Tracia e presso Zoltes, il capo dei Traci, egli prorogò le convenzioni e gli accordi conclusi in precedenza con

loro, ma avendo appreso che si stava radunando una banda di numerosi pirati, egli portò la cosa a conoscenza di Zoltes e, una

volta rientrato in patria avvisò anche i suoi concittadini, fatto che fece fallire il piano dei predoni;



Ma dal momento che i Traci avevano violato i giuramenti e gli accordi conclusi e compievano continue incursioni, Agatocle,

eletto stratega con pieni poteri sul territorio, reclutò volontari tra i cittadini e tra i barbari rifugiati in città e difese da ogni attacco

il territorio, le greggi e il raccolto, fino a che il re Rhemaxos attraversò il fiume; e poiché il re era ripassato sull’altra riva del

fiume e per paura non aveva lasciato una guarnigione in nostra difesa, ma anzi aveva mandato degli emissari per reclamare un

tributo da noi quando il nostro territorio soffriva per via della guerra, Agatocle, nominato ambasciatore partì in battello e convinse

il re Rhemaxos a fornirci 100 cavalieri per la nostra difesa; sorpresi da un violento attacco dei Traci, questi difensori ripiegarono

per paura sull’altra riva del fiume, lasciando il nostro territorio senza difesa. Nominato allora ambasciatore presso Phradmon, il

figlio del re, (Agatocle) lo convinse a fornirci 600 cavalieri per la nostra difesa: costoro, essendo superiori ai nemici, batterono il

loro re Zoltes…



Decreto onorario per il frurarco Timoteo (Lepsia, ca. 170 a.C.)

Stele di marmo, 66 x 41 x 10, h. lett. 1. Rinvenuta nel monastero di Patmos





I residenti dei Milesi a Lepsia hanno deciso; Teogene, figlio di

Charmophanes, Euexion, figlio di Philistides, Philistides, figlio di

Theokrines hanno proposto: poiché Timoteo, figlio di Aretos, nominato

comandante della guarnigione per l’anno in cui Eucrate era

stephaneforos, si è occupato in modo impeccabile ed equo della difesa

della piazzaforte e ha provveduto in modo degno e utile agli altri obblighi

legati al comando della guarnigione, e che si è dimostrato irreprensibile

per i suoi concittadini che risiedono a Lepsia sia in pubblico che in

privato;

affinché, dunque, i cittadini residenti a Lepsia abbiano la stessa attitudine

nei confronti di Timoteo rendendogli onori degni della benevolenza che

egli ha avuto nei confronti del popolo;

Il demos ha deciso che Timoteo sia elogiato per il valore e per la

benevolenza che ha avuto per il demos di Lepsia; che egli sia incoronato

con una corona d’oro del peso di dieci Alessandri d’oro; che la corona sia

annunciata in occasione della festa per Apollo a Lepsia, e alle Dionisie in

teatro al concorso della tragedia antica; che sia donato (a lui e) ai suoi

figli…



Statere postumo di Alessandro, (ca. 250-200 a.C.), credits: Numismatica Ars Classica)



FD 3:249-250.  51,6 x 81 x 41; h. lettere 1 cm, int. 0,5-0,7

Decreto onorario per l’arpista tebana Polignota e suo cugino (Delfi, lato settentrionale del monumento etolico per

Eumene II





[Dio. Buona Fortuna. Quando Habromachos [era arconte], nel mese di Boukatios, e i membri del consiglio per i primi [sei

mesi] erano Stratagos, Kleon, Antiphilos e Damon, fu deciso dalla città [ di Delfi ]: poiché Polignota di Tebe, figlia di

Sokrates, che è un'arpista, risiedeva a Delfi nel periodo in cui si sarebbero dovuti tenere i giochi pitici; e sebbene i giochi non

si fossero tenuti a causa della guerra che si era scatenata, ella quello stesso giorno offrì e dedicò la giornata al dio; e su invito

degli arconti e dei cittadini, si esibì per tre giorni e ottenne grandi consensi, in modo degno del dio e del popolo di Tebe e della

nostra città; e noi la incoronammo con cinquecento dracme; alla Buona Fortuna, si è deciso di lodare Polignota di Tebe, figlia

di Sokrates, per la sua pietà verso il dio e la sua santità e per il suo buon atteggiamento nei confronti della sua professione e

della sua arte; la nostra città concederà a lei e ai suoi discendenti la prossenia, la priorità nella consultazione dell'oracolo, la

priorità nel ricevere giustizia, l'inviolabilità, l’esenzione dalle tasse, il privilegio di assistere in prima fila ai giochi che la città

organizza, il diritto di possedere terreni ed edifici e tutti gli altri onori che vengono concessi agli altri prosseni e ai benefattori

della città; e di invitarla al focolare pubblico nel prytaneion; e le sarà fornita un'offerta da sacrificare ad Apollo.

[Dio. Buona Fortuna. La città di Delfi ha deciso di invitare la donna al focolare pubblico nel prytaneion e di fornirle un'offerta

da sacrificare ad Apollo: poiché Lykinos di Tebe, figlio di Dorotheos, che risiedeva nella nostra città con sua cugina

Polygnota, durante il suo soggiorno si è comportato in modo degno del suo popolo e della nostra città; la città ha deciso di

lodare Lykinos di Tebe, figlio di Dorotheos, e di concedere a lui e ai suoi discendenti la prossenia, la priorità nell'accesso

all'oracolo, la priorità nel ricevere giustizia, l'inviolabilità, l’esenzione dalle tasse, il privilegio di assistere in prima fila ai

giochi che la città organizza e gli altri onori che vengono concessi agli altri prosseni e ai benefattori della città; inoltre sarà

invitato al focolare pubblico della città. Quando Habromachos figlio di Athambos era arconte a Delfi, i membri del consiglio

erano Damon, Kleon, Stratagos e Antiphilos.


